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Forze  israeliane  colpiscono  a  morte  un  palestinese  a  Nablus  e
chiudono gli uffici di sette organizzazioni della società civile.

Ramallah,  Cisgiordania  occupata  –  L’esercito  israeliano  ha  chiuso  varie
organizzazioni della società civile palestinese in Cisgiordania poche ore dopo che
un palestinese  era  stato  colpito  a  morte  durante  scontri  armati  scoppiati  in
seguito a un’incursione israeliana nella città di Nablus, a nord della Cisgiordania
occupata.

Secondo Wafa, l’agenzia di notizie ufficiale [palestinese, ndt.], il giovane ucciso
giovedì è stato identificato come il ventenne Waseem Nasr Khalifa, del campo
profughi di Balata nella periferia della città di Nablus.

L’esercito afferma che le forze israeliane hanno fatto irruzione a Nablus poco
dopo mezzanotte per garantire l’ingresso di coloni ebrei nel sito sensibile della
[presunta, ndt.] Tomba di Giuseppe, a est di Nablus.

Durante il raid sono scoppiati violenti scontri a fuoco con combattenti palestinesi.
Almeno altri quattro palestinesi, tre dei quali pare siano in condizioni critiche,
sono rimasti feriti con proiettili veri.

L’esercito israeliano ha affermato che Khalifa era armato e stava sparando ai
soldati, un’affermazione negata dai palestinesi.

In  un  altro  incidente,  giovedì  all’alba  un  consistente  contingente  militare
israeliano ha fatto irruzione nella città di Ramallah, nella zona centrale della
Cisgiordania occupata.

Le forze israeliane sono entrate negli uffici di sette associazioni della società
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civile e per i diritti umani e le hanno chiuse.

Sei di queste associazioni nell’ottobre 2021 sono state messe fuorilegge da Israele
in quanto organizzazioni “terroriste” e accusate di legami con il Fronte Popolare
per la Liberazione della Palestina (FPLP) [storico gruppo marxista della resistenza
armata palestinese, ndt.].

Esse  includono  Addameer  Prisoner  Support  and  Human  Rights  Association
[Associazione Addameer per il sostegno e i diritti umani dei prigionieri], Al-Haq
per i diritti umani, the Union of Palestinian Women Committees (UPWC) [Unione
dei Comitati delle Donne Palestinesi], the Union of Agricultural Work Committees
(UAWC) [Unione dei Comitati del Lavoro Agricolo], the Bisan Center for Research
and  Development  [Centro  Bisan  per  la  Ricerca  e  lo  Sviluppo]  e  la  sezione
palestinese  dell’associazione  con  sede  a  Ginevra  Defence  for  Children
International  [Protezione  Internazionale  dei  Minorenni].

La settima organizzazione in cui è avvenuta l’incursione è l’Union of Health Work
Committees (UHWC) [Unione dei Comitati per la Salute Pubblica].

Gli uffici delle associazioni sono stati messi a soqquadro e le loro attrezzature
sono state confiscate. Le porte sono state sigillate e vi è stato affisso un ordine
militare israeliano che dichiara “illegali” le associazioni.

Mazen Rantisi, capo del comitato direttivo dell’UHWC, che dirige vari ospedali e
decine  di  ambulatori  in  tutta  la  Cisgiordania  occupata,  ha  affermato  che  le
chiusure sono parte di una consolidata politica israeliana. “Hanno fatto irruzione
nei nostri uffici all’alba, hanno sfondato le porte, preso documenti e computer,
stiamo ancora verificando quello che è stato portato via. Hanno devastato i locali
e hanno sigillato le porte con un saldatore,” racconta Rantisi ad Al Jazeera.

“Abbiamo trovato un documento scritto solo in ebraico affisso sulla porta in cui si
dice  che questa  è  un’associazione chiusa,  dove  non possiamo entrare,  senza
specificare per quanto tempo.”

La chiusura significa che in base alla legge militare israeliana è illegale che i
dipendenti entrino nei loro uffici. “Lo scopo è ostacolare la società civile in modo
che non possa svilupparsi, è parte della distruzione della società palestinese e per
far sentire le persone sconfitte,” afferma Rantisi.



“Ciò avrà decisamente un impatto sui servizi che offriamo, ma troveremo il modo
per continuare il nostro lavoro.”

Su Twitter l’associazione per i diritti dei detenuti Addameer ha affermato che
l’esercito ha lasciato un’ordinanza che dichiara l’organizzazione “chiusa con la
forza in nome della sicurezza nella regione e per combattere le infrastrutture del
terrorismo.”

“Questo è un attacco sconvolgente contro il nostro necessario lavoro per i diritti
umani,” afferma l’organizzazione.

Le  associazioni  portano  avanti  un  lavoro  critico  per  i  diritti  umani  nella
Cisgiordania occupata, anche fornendo aiuto legale ai detenuti, documentando le
violazioni  israeliane dei  diritti  umani,  svolgendo attività  di  sostegno locale  e
internazionale e lavorando con la Corte Penale Internazionale (CPI) e le Nazioni
Unite.

Le organizzazioni prese di mira hanno convocato per giovedì a mezzogiorno un
presidio di  fronte agli  uffici  di  Al-Haq nel  centro di  Ramallah per protestare
contro le incursioni e la chiusura dei loro uffici.

La definizione israeliana di queste organizzazioni [come gruppi terroristici, ndt.]
nell’ottobre 2021 è stata ampiamente condannata dalla comunità internazionale e
dalle  associazioni  per  i  diritti  umani  in  quanto  “ingiustificata”  e  “senza
fondamento”.

Nessuna prova è stata trovata o fornita dal governo israeliano per sostenere le
sue accuse riguardanti le sei organizzazioni.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


